
• LA GAZZETTA D'ACQUI

•Grettezza di locali, non può nè deve 
essere tolleralo più a lungo, anche 
perohè la'spesa, in oggi gravissima, 
rappresenta una stridente, inoonsnlta 
sperequazione. La sua riforma radi­
cale, oome si è dimostrato più sopra, 

-oltre ad essere inconveniente, sarebbe 
oontraria ad ogni rispetto ohe si deve 
avere del pnbblioo denaro e specie 
di quello donato dal testatore.

Quindi, allo stato delle cose, è oon- 
sigliabile la soppressionè, fino a tempo 
indeterminato, dell’ Asilo in parola e 
l’ istituzione di due reparti, in uno 
per ciascuno dei detti due eduoan- 

. dati, nei quali reparti possano essere 
aooolti, educati ed istruiti senza costo 
di spesa i bambini poveri della Città, 
sussidiando, per siffatto soopo, i due 
istituti, nella misura del loro fabbi 
Bogno, oon una parte del reddito del- 
1’ eredità Moiso, la quale, depositata 
a reddito presso qualche Istituto di 
oredito, moltiplicherà il suo ospitale, 
parte del quale potrà poi, e oioè 
quando se ne vedrà la neóessità, es­
sere impiegata nella oostrazione del 
soppresso Asilo Infantile..
Proprietà Comunale dell’Asilo
è oiò ohe sarà dimostrato inoonfuta- 
bilmente in un altro artioolo del sot- 
tosoritto nel prossimo numero del 
giornale.

Franco Cazzùlini.

Fillossera e Viti americane
(Coni, e fi ne, vedi n. prec.)

2*. Come si comportano i produttori
diretti da 13 anni coltivati a titolo di 
»sperimento nei terreni di Alice Bel 
Colle?

Nei primi 4 anni dal piantaihento 
a mezza oollina in suolo a non più 
del 10 0[0 di oaioare le viti produt­
tori direni ebbero tutte una bellissima 
vegetazione.

Ma nel anno cominciarono a 
declinare e, benohè le abbia sempre 
coltivate oon onra, il deperimento 
continuò tanto ohe molti numeri sono 
ora morti o morenti per mancanza 
di adattamento o per deficiente reai 
stanza alia fillossera. Fra questi an­
novero anohe i Seibel 1 — 1000 — 
1077 — 2007 — ohe producono grap 
poli più ohe medii, oon aoini grossi, 
a gustò neutro, ed il 156 a gnsto di 
terroso ma rioohissimo di odora 
molto produttivo.

Resistono anoora, benohè abbiano 
diminuito l 'antioo vigore i Conderc 
neri 4401 e 126.21 ; però il 1“ di nna 
fertilità meravigliosa (136 grappoli 
medii su di un traloio di nn metro !) 
soffre maledettamente la siooità, ed 
il 2° è troppo preoooe e si sorepola 
alla maturazione.

Ber’ conservare la collezione dei 
migliori come gusto e odore ho in' 
mestati i Seibel 1 — 1000 — 156 — 
1077 — 2007; i Conderc 4401 — 71.20 
e i  il Castel 90.30 su porta’nnesti 
vigorosi come il 1202, il 93.6 ed il 
41 B Me ne trovo abbastanza bene, 
ma i vini ohe ne ridavo:— a parte il 
odore veramente intenso — sono ben 
lontani dall’avere i pregi del dolcetto, 
del barbera e della stessa lambrusca.

■ Concludendo : sono d’ avviso ohe 
non convenga estendere la ooltiva- 
zione dei produttori diretti in terreno 
di oollina anohe solo mediamente 
oaioare :

1° perohè non resistono alla clorosi, 
e tanto meno alla fillossera, e, doven­
doli innestare, perdono la oaratteri- 
stioa. di P. D ;

2° perohè quasi , tutti i P. D. 
richiedono nno o due trattamenti di 
solfato di rame alle foglie e di zolfo 
ai soli grappoli, avvertendo ohe le 
foglie di taluni, p. es. il 4401 ed il 
156, soffrono lo zolfo ohe ne provoca 
la caduta;

3° pe: shè 1’ entità della produ­
zione di osti vitigni non differenzia

gran ohe da quella delle uve no­
strane innestate tanto.sugli ibridi di 
Rip. x Rup. quanto SU quelli di 
Rip. k -Berlardieri e Rup. m Ber- 
landieri, e la qualità non raggiunge 
mai la squisitezza di gusto, nè il t i ­
tolo alooolioo delle nve monferrine.

Resta il pregio del colore. A ohi 
oi tiene a questo requisito, oonsiglio 
un leinturier di Borgogna oome p. es. 
il Camay Freau o VAlicante Boiischet 
a grappoli medii, acini grossi, sugo 
odor sangue, di gusto finissimo, il 
oui vino conferisce grande pregio al 
dolcetto ed al Barbera oui venisse 
mescolato. .

Oon stima ed affetto
tuo m. g b.

La Filarmonica
Riceviamo :

L'Ancora, in ano stelloncino com­
parso nel sno penultimo numero, nei 
rendere oonto del penultimo pubblioo 
oonoerto, e facendosi eoo d’una gran 
parte della cittadinanza, ha espresso 
il piaoere d’an bis possibilmente.

Cotanto desiderio è stato di buon 
grado da La Filarmonica domenioa 
appagato, ma oon quali saorifioi tanto 
eoonomioi e morali, nessuno forse 
comprende,

Anzitutto è a ritenersi, ed il pub 
blioo è bene ne sia edotto, ohe la 
Banda Musicale non è sovvenzionata 
da ohicohessia, e sinora nemmeno dal 
Comune.

Seoondariamente, ogni quel volta 
essa si espone in pubblica piazza, va 
incontro ad nna spesa viva, oerto, 
non indifferente pel trasporto dei 
materiali e costruzione del paloo: de­
gli attrezzi, instrumenti el similia in­
dispensabili, per tacere dei diritti di 
autore, e oosl oomplessivamente una 
spesa approssimativa di lire oento.

I musicanti sono tatti animati da
buoni sentimenti, ma oiò malgrado, 
ad essi ne manoa 1’ incoraggiamento 
vero, reale. ^

Gli stessi sarebbero ben disposti a 
dare pubblici oonoerti almeno una 
volta al mese anohe durante riaverne, 
ed in particolar modo ogni domenioa, 
nella stagiona balnearia, ma per ri­
solvere il problema fa d’ uopo anzi­
tutto' un oonoorso peouniarìo.

La Cittadinanza, detta di animo 
generoso e gentile, la Sooietà Eser­
centi e Commercienti, l’Impresa Ter­
male, tutti, tutti, non si dimostrino 
pertanto prodighi solamente in.,., ap­
plausi, ma oontribuisoano alla riusoita 
della ndn ardua intrapresa, ool dare 
il proprio nome ed obolo alla già ini­
ziata sottosorizione. Le relative of­
ferte saranno rese di pubblica ragione.

Se il nostro appello non sarà vano, 
la Banda Cittadina rifiorirà maggior­
mente, e continuerà di buona lena 
a dare pubblicamente saggio di sta­
dio, zelo e volontà, non mancando 
di buoni elementi, poiohè, ripetiamo, 
tutti-gli affiliati al Corpo Musioale, 
non badano a saorifioi.

II Comune, poi, dal oanto suo, oc­
corre ohe non neghi, ed anzi affretti 
il promesso appoggio, oonoorrendo 
nel fabbisogno almeno in parte, e 
colla costruzione, per quanto possibile, 
di un palohetto stabile, il quale, ad 
avviso di molti, potrebbe ora trovare 
un luogo adatto nel giardino del-- 
l’Asilo, erigendovi apposita rotonda, 
ad esempio delle - Città di qualohe 
importanza.

Tali sono in breve i principali de­
siderati del Corpo Musicale; ed al 
Consesso Municipale, alla Cittadi­
nanza eletta, a tutti quanti ohe hanno 
gentilezza d’animo e di costumi l’at­
teso responso.

La Commissione.
N. d. R. Al prossimo numero q ub- 

blioheremo la sottosorizione ooi rela­
tivi nominativi,

Comparsa conclusionale
Breve risposta all’avv. Grattaróla. 

Io non mi preoccupo punto ohe il 
none dell’avversario apparisca ó no 
nelle vetrine dei giornali.,.. Lo stesso 
oollega riconosce, bontà sua, che 
posso esser superiore a codeste mi­
serie !

Senza sminuirmi, era mio diritto e 
dovere rilevare le inesattezze ohe non 
facevano buon uso dèi mio nome. 
Gira e rigira, l’avversario ha dovuto 
pur confessare ohe il resoconto - da 
lui pubbli osto non era esatto.... Per 
esser tale, avrebbe dovuto aooennare 
ai patroni delle parti in oausa, a suo 
Iwgn, Tribunale e Appello, e oonolu- 
dere che in Cassazione io non o|ero: 
ohe vi era inveoe la persona dall’av­
vocato Merlani e l’ombra dell’avvc- 
oato Grattarola. Ma poiohè qui il 
terreno è franoso, l’avversario fa la 
vooe grossa, dioendo ohe io ho ingiu­
riato atrocemente e mi sono compia­
ciuto a ingiuriare, invocando l’inter­
vento del Tribunale della Inquisi­
zione... oppure del Consiglio.dell’Or­
dine.... Osservo: il Consiglio, qui, 
o’entra oome i-cavoli a merende... Il 
oollega è caduto in nn equivoco gros­
solano. Dissi appello stupido, nna sera, 
in una sala del Casino, presbite l'avo. 
Grattarola. Era evidente .ohe volevo 
alludere ai Verbena! Appellando, i 
Verbena prolungavano una situazione 
intollerabile, soandalosa, dannosis­
sima per le parti. Se non avessero 
appellato, e sé fossero usciti dal 
fondo, tutto era finito ! Se fossero u- 
scitì dal fondo, io avrei persuaso la 
Gallese a rinunciare alle spese allora 
■tenui. Lo scopo della querela-sarebbe statò 
raggiunto!....

Vedendo ohe i Verbena rimanevano 
a infischiarsi del re e del papa, la Gal­
lese si irritò e curò l’appello, solle­
citando l’iutervento del Procuratore 
Generale. Per questo, l’appello fu stu­
pido! Ma io mi riferivo, debbo ripe­
terlo, ai villici, non al collega! E’ 
assolutamente ridicola qualsiasi altra 
supposizione ! Se avessi voluto alla 
dere al oollega, lo avrai .detto in sua 
presenza?

E anzi, poiohè l’avversario, me ne 
fece un accenno nel mio studio, spiegai 
u lui il mio pensiero e più tardi lo 

.lumeggiai meglio in una lettela.
E’ singolarmente, enormemente 

strano ohe ora il oollega ritorni su 
questo argomento, oon nn dilemma 
ohe nasoe dall’equivoco ! Come mai 
il collega non se ne avvide? Nel mio 
scritto precedente sottolineai le la­
gnanze dei Verbena, non perohè non 
oredessi alla onestà professionale del 
oollega, ma per porre in rilievo ap­
punto la stupidità di quei due messeri 
che prima appellano, poi si dolgono Atl- 
l'appello! I Verbena, dopo aver ap­
pellato, udite le mie esortazioni' ad 
andarsene, parevano pentiti dell’appello 
e riversavano la oolpa sul loro pa­
trono! Anohe se, in diritto, aveva spe­
ranza di. ottenere riforma della sen­
tenza, l’avversario che ha buon senso 
e ottima pratioa giudiziaria, com­
prendeva ohe, per lutti, era meglio 
finirla, sènza appellare 1 Tanto è vero 
ohe il collega non venne a Casale.

Pensa il collega che io creda una pa­
rola di quanto dicono gli imputati? Mai !

E, a proposito di granchi, insisto nel 
mio appello stupido. Se i Verbena non 
appellavano, se uscivano dalla cascina 
—- questo anzitutto! — si poteva tran­
sigere facilmente, non solo, ma non sa­
rebbero siali costretti ad entrare .in car­
cere! Perohè la morale della favola è 
questa : ohe la Cassazione annullò ; 
ma in questa attesa, i due mezzadri 
scontarono quella pena che il Tribunale 
(condannando) aveva perdonato!

E quaudo dissi appello stupido non 
sapevo anoora di questa eventualità!

Senza saperlo, avevo colto nel segno! 
Altro ohe i granchi veduti dall’av­
versario!,
,1 Verbena vinsero la oausa in diritto 
(cosa prevista) e ia ) erdettero, in realtà, 
perchè scontarono una pena....

In tutto ciò, inteso, non entra l’av 
vocato Grattarola — riconosca la mia 
lealtà — ohe non venne a Casale e 
non aodò a Roma. Se fosse venuto 
a Casale, forse l’esito sarebbe stato 
diverso...'.

E’ persuaso il oollega ohe non Al­
ludevo a lui ? Quando voglio dire a 
qualouno qualcosa, non faccio tante 
cerimonie : dico senza pensare a con­
seguenze, e quando ho detto, ho detto:

Claudite, rives pueri, sai prata bibeii.
Bisio.

Lt al
NEL CIRCONDARIO

Da Ristagno, Bubbio, Cartosio, Cas- 
sinelle, Ponzoue, Spigno, Strevi eoo., 
oi pervennero corrispondenze tutte 
msgnifioanti le onoranze ohe dai vari 
Comitati furono oon tanta solerzia e 
precisione preparate ed a. oui il po- 

,-polo oon tanta generosità di devo­
zione e di gratitudine oorrispose.

Noi, per assoluta manosnzadi spa­
zio, siamo dolenti di non poterle pub­
blicare, spiacentissimi di dover saori- 
fioare tante pagine frementi di amor 
patrio e di deferenza verso l’Ignoto, 
oui tutti si volsero i memori pensieri 
degli Italiani, in questi giorni, ohe 
hanno segnato la più bella. data nei 
fastigi della nostra gloriosa storia 
millenaria,

rom

CASSINE

D I V O R Z I
Studio Legale -  AmministPafivo

T O R I N O
Tia dell’Ospedale, Numero 45

Telefono 14-92

Falilirico h Turaccioli

Cercasi per magazzino
in . Acqui, persona seria, energica, te­
nuta contabilità semplioe. Miti pre­
tese. Rivolgersi per isoritto: Tipo 
grafia Tirelli.di A, Marinelli, Acqui.

Volete buon OLIO
a buon prezzo ?

Chiedetelo subito alla rinomata Casa 
Agricola Olearia

aU G O  G. B A T T A  E C i
DIANO.SAN PIETRO 

Provincia di Porto Maurizio
ohe spBdisoe franoo di porto e spese:
Olio Oliva bianco sopraf. a L . 12 ,0 0  a l kg. 
Olio O t o  bianco fln iss. a L. 1 1 ,5 0  al kg.

Vendesi anohe LEGNA essènza forte, 
olivo .e quercia. Prezzi a cenvenirsi. 

Cerainsi seri Rappresentanti.

di ogni dimensione 
a prezzi vantaggiosissimi.

A C Q U I
Corso Roma, 3 - Casa Bastilo

Lavorazione accuratissima;!.ßon 
macchinario moderno.

— CERCARSI CAPITALISTI —

C I T T À  D I  A C Q U I

(5 <D

Sferisterio di Via Torino

Pallone
Campionato 2* categoria

Con domani avremo l’nltima par­
tita semifinale del rigoglioso Cam­
pionato di seconda oategoria 1921.

Partita interessantissima pel vaio 
re e l’equilibrio delle.torze in con­
tesa. Aoqui Monastero (Goloso Cal­
zato).

Vinoefà il magro e lungo Pustion 
o avranno la meglio i provetti e forti 
Geloso-Oalzato ?

Il vincente di questa partita di­
sputerà la finalissima, martedì 16 p. v. 
oontro la invincibile quadriglia Me- 
lazzese dei fratelli Bertonasoo, pel 
premio di lire 1000.

STAGIONE AUTUNNO-INVERNO
Se dovete comperare Stoffe, ricordatevi che nei Magazzini 

dell’ONDÀTA DEL RIBASSO, Via alla Bollente N. 26, ex locali 
Tipografìa Pietro Righetti, troverete tutti i migliori articoli da 
domo e da donna. Il sistema di vendita, che già conoscete.,./non 
è cambiato. Si continua a vendere a prezzi di fabbrica. ,

Grandioso Assortimento Articoli per Sposi
P A L E T O T  I  M A N T È L L I  C it ó O M t i  sugli aitimi

Coperte, Catalogne, Trapunto, Copripiedi eco.
mmmmw mmm u mm mmmm

A G R I C O L A  I T A L I A N A

Le partito avranno inizio alle ore\ 
14 e si svolgeranno agli 11 giuoohi '
la prima, ai 13 la finale.

Società Anonima colCapitala.interamente versato di Lire 20.ÒOO.ÒOO
Sede Centi ale in TORINO - . Via- Alfieri N. ;9' - (Palazzo' proprio ’ 

Filiali nello .Provinole di: TÓRINO CUNEO • NOVARA - ALES-r 
SANDRIA - GENOVA-- PORTO MAURIZIO - MILAN'O - PAVIA,-

L’Istituto si.occupa in modo speciale del CREDITO AGFRAR'.OLef-
fettuando le operazioni relative con ogni facilitazione ed; ac­
cordando speciali condizioni di favore. alle Cassa Rurali,

E Q U I
Sezione di Acqui

Basaluzzo orefice e Battaglia L. 20 
- Craooo Luigi Tipografia 20 - F er­
raris e Rolando 20 - F. Albertini 20 
Garelli e Santero 20 - G. Lazzaroni 
Bar Italia 20 - Bazzane 20 - Col. M. 
Soazzoia 20 - Verrini B >gliolo e Ser­
venti 15 - G. B. BmednoilO N. N.10.

(Continua)

STA.TO CIVILE
dal 2 al 9 novembre 1921 

. NASCITE
- Masohi 4 - Femmine 1 

DECESSI
Ghiazza Carolina d’anni 33, casalin­

ga da Acqui.
Provenzale Anna angela ved. De Ce­

sarie d’anni 67, agiata da Acqui.
Sirito Carolina moglie Penonoello, 

d’anni 48, casalinga da Aèqui. 
MATRIMONI

Marisootti Guido, fangarolo, daLus- 
sito oon Canobbio Maria, sarta, 
da Cavatore.

Imoda Lnigi, assistente vetreria da 
Rioaldone oon Coletti Teresa, or-

ditrioe da Acqui.
Pubblioazioue di Matrimonio N. 10.

D i f f i d a
Si avverte ohi avesse ragioni di 

oredito verso Alasia Raohele fu Pie­
tro, eseroente il Ristorante Venezia 
di presentarsi alla rile.vataria dell’eser- 
oizio stesso entro il 14 novembre pros-
simo.

Acqui, i Novembre 1921.
LEONI HAKIÂ fu Giovanni.

V
Consorzi Agrari, Cj-sorsi Esattoriali, eoe.

Fa inoltre le seguenti operazioni di banoa alle migliori condizioni :
— Compra e vende tìtoli - monete e valuta, estera. V: , .
—■ Emette gratuitamente assegni oiroolari pagabili, a vista in 400 piazze 

del Regno.
— Soonta cambiali agricole oon almeno due firme.
— Fa anticipazioni e riporti oontro depositi di titoli.
— Emette libretti di conto Borrente, di risparmio, di- piooolo risparmio- a-

gricolo, liberi o vincolati, nominativi od al portatore, libretti oiroo­
lari. fiduoiari e libretti speciali per imposte.

— Ricevè in deposito fruttifero titoli dello Stato.
Alla Sede concede in locazione cassette forti racchiuse .nel 

proprio moderno impianto di sicurezza che offre e .presenta le 
maggiori garanzie contro il furto e-contro l’ incendio. ;

L ’ avvenire della Viticoltura Monferrina
sta negli IB R ID I di B E R L A W D IE R I

M O N T I C E L L I  F R A N C E S C O
L4.URE ITO IN AGBLRI’A E DIPLOMATO IN VITICOLTURA:. ;

Vivai in Nizza Monferrato ed Alice Belcolle -

Propri! Vigneti di Piante Madri e collezione di Uve da tavola
Barbatelle di Moscato - Barbera - Dolcetto .- Freisa - Lam­

brusca (Moretto o Croetto) innestate su 8 varietà di -ibridi di Ber- 
landieri: 420 A  - .34 E - 161 49 -157 11 -41 B - 219 A-  301 A -  301 B.

Barbatelle delle stesse Uve da vino e di Cortese - Pinot nero 
- Uve da tavola (40 varietà) o di Produttori diretti - innestate su 
93 5 - 1202 - 106 8 . Rupestris du Lot - 33.09 - 3306 - 101 1,1 • 
1616 - Riparia. "

. PREZZI DI CONCORRENZA - GARANZIA

Rappresentante io Acqui : Cav. A. Maestri, presso il Consorzio 
Agrario di Genova.

_  f ~ \  Q  I y  DIPLOMATO E PREMIATO
U Q T T .  U  D  I IV I U  ALL’ECOLE DENTAIRE DI GINEVRA

Spiocisblista. 2v£eüL©/ttie d-olla, BOOCA e D E W T I
ALESSANDRIA dalle Salle 1 e dalle 14 a lie 17 Via Murai ui, I

Perfetta ricostruzione dell’ Apparato 
masticatorio con

Corone Oro, Corone Oro e Smalto
BRIDGE-WORKS

(apparecchi senza plaoohe e sènza unoini)


